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Deliberazione 24 settembre 2025, n. 237 
PETIZIONE POPOLARE PER L'INTRODUZIONE 
DELL'ABORTO FARMACOLOGICO NEI CONSULTORI. 
DICHIARAZIONE DI RICEVIBILITÀ ED AMMISSIBILITÀ AI 
SENSI DELL'ARTICOLO 85 DELLO STATUTO E 
DELL'ARTICOLO 112 DEL REGOLAMENTO INTERNO DEL 
CONSIGLIO REGIONALE. (SS/NL/ET) 
 

Documento allegato 



Ufficio di Presidenza

 

Seduta n. 37

 

L'anno  2025,  il  giorno  24  settembre  alle  ore  14.10  -  presso  la
sede  di  Palazzo  Lascaris,  via  Alfieri  n.  15,  Torino  -  si  è  riunito
l'Ufficio  di  Presidenza  del  Consiglio  Regionale.
 

Sono presenti:  il  Presidente NICCO, il  Vice Presidente GRAGLIA,
il  Vice  Presidente  RAVETTI,  i  Consiglieri  Segretari  CAROSSO,
CASTELLO,  CERA.
 

Non sono presenti:

 

A relazione del Vice Presidente GRAGLIA

Delibera n. 237/2025 - Cl. 2.10/6/2025 XII

Oggetto PETIZIONE  POPOLARE  PER  L'INTRODUZIONE
DELL'ABORTO  FARMACOLOGICO  NEI  CONSULTORI.
DICHIARAZIONE  DI  RICEVIBILITÀ  ED  AMMISSIBILITÀ  AI
SENSI  DELL'ARTICOLO  85  DELLO  STATUTO  E
DELL'ARTICOLO 112  DEL  REGOLAMENTO INTERNO DEL
CONSIGLIO  REGIONALE.  (SS/NL/ET)
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RICEVIBILITÀ  ED  AMMISSIBILITÀ  AI  SENSI  DELL'ARTICOLO  85
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di  dichiarare  ricevibile  e  ammissibile,  ai  sensi  dell'articolo  85,
primo  comma,  dello  Statuto  regionale  e  dell'articolo  112  del
Regolamento  interno  del  Consiglio  regionale,  la  petizione
popolare  per  l’introduzione  dell’aborto  farmacologico  nei
consultori,  presentata  in  data  16  settembre  2025.

Premesso che in data 16 settembre 2025 è pervenuta all’Ufficio di
Presidenza,  ai  sensi  dell’art.  85  dello  Statuto,  una  petizione
popolare (Prot. C.R. n. 19551/2025) per l’introduzione dell’aborto
farmacologico nei consultori;
 

Considerato che gli articoli 111 e 112 del Regolamento interno del
Consiglio regionale prevedono che la petizione sia depositata all’
Ufficio  di  Presidenza  da  almeno  uno  dei  firmatari,  la  cui
sottoscrizione  sia  stata  autenticata,  e  che  l’Ufficio  di  Presidenza,
entro  trenta  giorni  dal  deposito,  decida  all’unanimità  sulla
ricevibilità  e  ammissibilità  della  petizione;
 

Verificato, ai sensi dell’art. 21 del D.P.R. 28 gennaio 2000, n. 445,
che  l’istanza  è  stata  sottoscritta  dal  presentatore  e  che  sono
soddisfatti i requisiti di ricevibilità di cui all'articolo 111, comma 2,
del Regolamento interno del Consiglio regionale;
 

Considerato  che  l'articolo  85,  comma  1,  dello  Statuto  stabilisce,
quale  requisito  di  ammissibilità,  che  le  petizioni  al  Consiglio
regionale  siano  volte  a  richiederne  l'intervento  "su  questione  di
interesse  collettivo"  e  che  l'argomento  della  petizione  rientra  in
tale  previsione;

 

L'Ufficio di Presidenza, unanime,
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